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Rassegna delle cappelle musicali 

Loreto: cantavano 
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HOLLYWOOD - L'attore George Peppard, noto soprattutto per 
'avere interpretato i l film L'uomo che non sapeva amare, si è 
sposato domenica con l'attrice Elizabeth Ashley. Peppard ha 
J3 anni, la sposa ne ha 24. Nella foto: la coppia durante il rice­

vimento che è seguito al r i to; siamo al momento del brindisi. 

In attesa 
della sentenza 
Il puntiglioso dibattito alla « Tavola 
rotonda » sulla musica liturgica ha 

indebolito il risultato artistico 

Dal nostro inviato 
LORETO, 18 

L'avevamo intravista in chia­
ve di polemica, ma si è svolta 
addirittura con acrimonia pun­
tigliosa. Cioè la sesta Rasse­
gna internazionale di Cappelle 
musicali, conclusasi ieri a Lo­
reto e arricchita (qualcuno 
potrà dire indebolita) da una 
Tavola Rotonda — anch'essa a 
carattere internazionale — in­
seritasi nella manifestazione 
polifonica. 

Spieghiamo, intanto, il per­
chè di questa gamma di ap­
prezzamenti così estesa da 
oscillare tra i due poli estre­
mi: arricchimento indebolimen­
to della Rassegna. La Tavola 
Rotonda sui problemi della mu 
sica liturgica (quale musica: 
quella del repertorio classico o 
altra di un nuovo repertorio: 
quale lingua: il latino o le lin­
gue attualmente in uso nei vari 
paesi del mondo?), ha certa­
mente ampliato la portata del­
la Rassegna, ma nello stesso 
tempo l'ha indebolita, come sa­
rebbe fatale per qualsiasi ini­
ziativa che dovesse svolgersi 
mentre contemporaneamente 
altri discutono sulla condanna 
a morte o sulla salvezza del­
l'iniziativa stessa. 

Le Cappelle musicali, quindi, 
sono questa volta sfilate nella 
Rassegna con la preoccupazio­
ne non di dover misurare la 

IDux e Géròme rifiutano di interpretarla 

Per Achard nei guai 
una nuova commedia 
Nostro servizio 

PARIGI. 18. 
La messa in scena di La croìx 

es vaches, la nuova comme-
ia di Jacques Deval (« Stase-
a a Samarcanda »), si pre­

s e n t a assai difficile. L 'autore 
[ed il regista, Robert Thomas. 
__ on sono ancora riusciti ad 
jbttenere la adesione dei due 
Interpre t i . P i e r re Dux e Ray-

ond Géròme. In verità. Dux 
'e Géròme non hanno ancora 

ccettato ma su di loro era ca-
ÌJuta la scelta e tutto sembra­

l a filare liscio. Senonché, du-

m He prime 
. f e 

m Musica 
$* Maurizio Pollini 

all'Aula Magna 
|VS? C'è chi accul i Maurizio Pol-
V'jini ~ c n e i c n s p r a ha tenuto il 

I »|.i-4;oncerto conclusilo della s'agione 
^ f e r a l e dell'Istituzione Universita-
f -^ ia dei Concerti all'Aula Manna 

'— di distaccata freddezza. Kd 
Wn giudizio supeificiale sembra 

I^VJÉar ragione a, troppo facili cri-
'; JHci. l.a compostezza di Pollini 
^davanti al pianoforte è addir.t-

| fu tura straordinar.a. !a contenu-
l'S'ìtezza del ge^to esemplare, u ri-

jto di ogni plateahtà assoluto. 
i«oinma, vederlo suonare e ac-

_^_ jsarlo di freddezza è tanto fa-
I ^J-ìÉile da essere assolutamente su-
i i^jerf iciale . l~\ pretesa freddezza 
• **f8i Pollini è infatti solo il sciino 

/ ( t i una battaglia Vitita; la uat-
\ t l g l i a contro la tecnica. Non c'è 
„**lptta tra lui e.l >ì suo stramcn'o 
^™»rchè celi lo domina tutto, ne 

a una parte di se. ne trae 
'esattamente quello che vuole. K 
ifc stnimento risponde docile. 
s tento docile che. quasi per m:-

IBcolo. dimentichi lo stud.o. il la-
W r o . la fatica che oens no'a co­
sila all'esecutore, e finisc. per 
apprezzare solo il «nono che d--

nta quasi un astratto aeroi:!i 
o nell'atmosfera della sali . .M.I 

*<3ie esca dal pianoforte con la 
fòrza di una intera orchestra «-a 
,<he appaia come un appena ac-

nnato sussurro. 
% II che vuol dire che Po'.'.ni è 
fa grado non so'.o di strabiliarti 
pan que.-ta sua tecnica tra scon­
sentale. ma che sa anche tro 
libare il suono giu«to al momento 
giusto. K si intenda por s.iono 
Anche il particolare timbro ar­
monico che mi<tenosamente sigla 
l a musica di ogni compositore. A 
•uesto straordinario livello ese­
cutivo ed interpretativo abba­
ìno ascoltato ieri sera la Sonata 

jfm, 29 op. 106 di Beethoven. lo 
^Scherzo in si minore op. 20. il 
yjgtfotturnn in fa maoaiore op. 15 
«agli. I e la Polacca in fa diesis rni-
Ifmiorc op. 44 di Chop.n oltre alla 
'W Sonata n. 7 op S3 di Prokofiev. 
5 Ì Insomma una serata felice che 
jS&lia degnamente concluso una del-
i-T-jè due stagioni universitarie. Par-
*ì*lare del successo in queste con­

dizioni è chiaramente pleonastico: 
E. come dire che Pollini ha conces-
" so i < bis > che il pubblico at­

tendeva e chiedeva a gran voce. 

vice 

rante le prime letture del te­
sto, entrambi si sono interrot­
ti sussurrando: « Ma il perso­
naggio principale è Marcel 
Achard! ». 

La croix des vaches narra 
di due commediografi, uno gen­
tile e civile, l 'altro villano e 
persino ladro. Quest'ultimo. 
non solo corteggia attrici e 
commediografo ma ruba un 
copione e se ne appropria i 
meriti . Ma soprattutto, al ter­
zo atto, il commediografo com­
bina una serie di intrighi pur 
di en t ra re a far par te del-
l'Académie francaise. Il nome 
del commediografo? Andoche. 
la stessa iniziale di Achard. 
Dux. che ha interpretato Patate 
di Achard, ha detto: « Gli so­
no troppo amico per fare una 
cosa del genere ». Géròme ha 
detto la stessa cosa. E la com­
media è ancora lì, da mette­
re in scena. 

• • • 
Géròme. d'altra par te , deve 

portare in tournée nella pro­
vincia Chi ha paura di Virginia 
W'oolf?. per la quale è stato. 
tempo addietro, al centro di 
una serie di fatti clamorosi. 
Egli la interpretava a fianco di 
Madcleine Robinson, con la 
quale è venuto più volte a li 
te ; e per di più in scena. d o \ e 
i litigi accennati sul copione 
diventarono vere e proprie ris­
se con lanci non previsti di 

i occetti e contusioni varie. In 
prens ione della tournee la Ro­
binson e Géròme erano stati 
chiari sulla impossibilità di pò 
ter riprendere il lavoro in co­
mune. accordandosi invece sul­
la possibilità che in alcun" cit­
tà Géròme recitasse a fianco 
di una nuova attrice mentre in 
al t re sarebbe stata lei a lavo­
ra re con un nuovo partner. Ma 
questa suddivisione appariva 
faticosa a realizzarsi. Adesso 
è entrata in scena Micheline 
Presle la quale rimpiazzerà de­
finitivamente la Robinson. 

. . . 

; Alexei I.conov. il primo « pe 
donc dello spazio ». ha presen 

J tato a Palais de Chaillot il 
, film spaziale II sole ai miei 
; piedi, da lui stesso girato du 

rante la sua impresa spaziale. 
Nella stessa occasione è stato 

| proiettato anche il film ceco 
slovacco Le avventure fanta­
stiche, t ra t te da uno dei ro­
manzi di Verne. Sommerso da 
una folla di cacciatori d'auto­
grafi. 1-conov ha parlato della 
sua esperienza di cineasta spa­
ziale. « E' abbastanza difficile 
essere nello stesso tempo ope­
ratore. regista, e at tore con 
uno scafandro indosso. Pe r la 
Bardot è più facile: lei porta 
abiti più che leggeri... ». Tra 
gli spettatori era presente an­
che Jean Jules Verne. nipote 
dello scrittore e magistrato in 
pensione. « Vorrebbe andare 
sulla luna? », gli è stato chie­
sto. « Certo, ma come un sem­
plice turista! ». 

m. r. 

Metterà 
nei guai 
anche il 
diavolo 

L'attrice francese Claudine Au-
ger è giunta ieri a Roma per 
interpretare a fianco dì Vitto­
rio Gassman e di Mickey Roo-
ney il film D diavolo innamo­
rato. tratto dalla celebre no­
vella Belfagor di Niccolò Ma­
chiavelli. I l film sar i diretto 
da Ettore Scola. Nella foto: 
Claudine Anger esce dall'aero­
porto di Fiumicino subito dopo 
il sue arriva. 

densità degli applausi del pub­
blico e della giurìa, ma pro­
prio con la paura di trovarsi 
di fronte ad un pollice abbas 
salo sulla loro stessa possibi­
lità di esistenza. 

La Tavola Rotonda andava 
forse stabilita in altro motnen- j 
to, per evitare il nervosismo . 
dei complessi corali e soprai ' 
tutto per allontanare il sospet­
to che un certo evidente rilas 
samento dei cori potesse in 
coraggiare i ridimensionatori. 

In breve il punto è questo: 
che cosa debbono cantare le \ 
Cappelle musicali, in dipen­
denza delle decisioni della nuo­
va Costituzione liturgica la 
quale, a quanto sembra, men­
tre ha riconfermato impegni e 
procedure tradizionali, ha pure 
lasciato aperto un grosso spi­
raglio allo scardinamento del­
la tradizione latina? La Co­
stituzione liturgica ha dovuto 
consentire che in taluni casi i 
Vescovi possano affiancare il 
volgare al latino. Ma è chiaro 
— spiegano alcuni — che tale 
facoltà è realizzabile laddove 
il latino diventi per i fedeli 
(non quelli di Roma, ma quel­
li dell'Asia, quelli dell'Africa) 
un guazzabuglio analogo a 
quello che potrebbe verificarsi 
nei paesi latini se. putacaso. 
i riti liturgici dovessero essere 
svolti in arabo o in giapponese. 
Invece è successo — e da qui 
nascono battaglie e malintesi 
— che proprio nella cosiddetta 
culla della latinità (l'Italia) il 
latino sia stato messo al ban­
do e soppiantato, intanto a 
Boloana e a Catania, dall'ita­
liano. 

Il problema è grosso ma, a 
nostro parere, non offre solu­
zioni di comodo, opportunisti­
che, empiriche come pure so­
no state suggerite nelle sedu­
te della Tavola Rotonda. 

Qualcuno, infatti, si è ricor­
dato di Martin Lutero e della 
liquidazione del latino a van­
taggio del tedesco. 

Ma la Riforma luterana è il 
risultato storico di tanti e tali 
altri fatti che non può essere 
più presa a modello, oggi, per 
introdurre canzoncine in vol­
gare allo stesso modo dei fa­
mosi Lieder religiosi e dei co­
rali tedeschi ! 

Qualcuno ha poi detto: « Si-
gnori miei! Guardate quel che 
è successo per le opere liriche: 
i libretti si traducono da una 
lingua all'altra, e la musica 
rimane sempre quella. Provia­
mo a tradurre il latino ». Ma 
anche questo è un suggeri­
mento azzardato. Sappiamo 
quel che diventano i libretti 
di un'opera quando le tradu­
zioni debbono tener conto del 
ritmo musicale, figuriamoci a 
tradurre in volgare il testo la­
tino d'una costruzione polifo­
nica. 

E allora? 
Allora — dice un altro — 

proviamo a staccare dalle com­
posizioni classiche alcune frasi. 
alcuni frammenti più e facili » 
che il popolo possa intonare. 
Infatti, il problema posto dal­
la Chiesa è quello di stimo­
lare i fedeli anche al canto e 
ad un canto del quale tutti 
capiscano le parole. Ma si 
tratterebbe di < arrangiamen­
ti » arbitrari. Come se in un 
paese qualsiasi la Carta costi­
tuzionale. facendo i soliti pa­
negirici dell'arte musicale, im­
ponesse poi agli appassionati di 
partecipare attivamente al « ri­
to » degli spettacoli lirici e 
delle manifestazioni concerti­
stiche. Cioè, vengono i colle­
ghi del ministro Corona o del 
ministro Colombo e dicono: 
e Signori miei! Qui si spendo­
no fior di quattrini per suo­
nare e cantare sempre la stes­
sa musica: non sarebbe ora 
che questi benedetti appassio­
nati. invece di starsene lì iner­
ti. cantassero e suonassero 
qualcosa anche loro? ». 

E forse non sarebbe sba­
gliato. perchè non è mai sba­
gliato sentire a un certo punto, 
al di là di ogni altra preoc­
cupazione esteriore — che cosa 

! vibra nell'animo dei fedeli e 
! che cosa nel cuore degli ap-
\ passionati di musica. Altrimen­

ti, fedeli di che. e appassio­
nati di che cosa? Ma sarà 
sempre sbagliato ricorrere al 
trucco. L'esigenza di parteci­
pazione alle cose dece scatu­
rire con prepotenza dal popolo 
stesso. Non possiamo conside­
rare esemplare per quel che 
si mole raggiungere in fac-

\ cende di musica liturgica, la 
esecuzione d'una Messa di Pa­
lestina a cinque roci e popo­
lo, laddove il popolo era rap­
presentato dai cantore» di al­
cune Cappelle. Come dire che 
sovrintendenti e direttori artì­
stici. qualora fossero proprio 
costretti a far cantare e suo­
nare anche gli appassionati, se 
la caverebbero brillantemente 
utilizzando cantori e suonatori 
specializzati. 

Erasmo Valente 

CALAMITY JANE 
MADE IN IT ALY 

iaaì\!? 
controcanale 

Un altro film western italiano è in lavorazione a Roma; Un fiume di dollari, interpretato da 
Dan Ouryea, Tab Hunter e Gianna Serra. L'attrice darà vita nel film al personaggio di Cala­
miti/ Jane, famosa eroina dell'epopea del West. Nella foto: Gianna punla scherzosamente il 
suo Winchester contro i fotografi In una pausa della lavorazione 

Una interessante « Tavola Rotonda » 

In quattro per spiegare 
f«Angelo di fuoco» 

Una mostra 
dei «registi 

della 
Apocalisse» 

Nei *• sotterranei » della libre­
ria Einaudi (via Veneto 5Ga) si 
apre oggi una « mostra fotografi­
ca » dei maestri della regia del 
teatro russo del '900. a cura di 
Angelo Maria Ripellino e di 
Giorgio Kraiski. « I.e fotografie. 
i cartelloni, le riviste di questa 
esposizione — ci diceva ieri Ri­
pellino. con cui ei siamo intrat­
tenuti in una amichevole conver­
sazione — vogliono riassumere 
per sommi capi l'itinerario di 
quattro dei più grandi registi del 
secolo: Konstantin Stanislavskij. 
Vsèvolod Meierrhnld. Kvgenij 
Vachtàngov. Aleksàndr Tairov: 
luci e stelle-piloti della moderna 
cultura russa. Benché fossero di­
vergenti e contrarie le loro stra­
de. pure tutti e quattro allo stes­
so modo divennero, in vita e do­
lio la morte, personagm" d'aspro 
risalto, tragici eroi di un'epoca 
fiammeggiante e spiotata ». 

La mostra segue molto da vi­
cino il filo rosso tracciato da r II 
trucco e l'anima ». il bel roman­
zo-saggio dello stesso Rinellino. 
centrato sulla temperie culturale 
di quell'abbagliante e tragico pe­
riodo. La minti7'0^a raccolta (ìc't 
documenti fotografici, in gran par­
te inediti ed estremamente inte­
ressanti particolarmente per la 
parte che riguarda la riproduzio­
ne delle scenografie di Tairov e 
delle <r macchine » ros*rtittiviste 
di Meierchòld. è poi integrata da 
un nutrito numero di ciornali. ri­
viste e manifesti l'na intera stan­
za è stata dedicata a Meierchòld. 
che sembra essere un po' 'a fi­
gura centrale e più stimolante tra 
i ouattro registi. 

Comunque lo stesso Stanislav-
kij è strappato a quell'aura mi.i 
ca e in parte distorta con cui si 
tentò e si tenta ancora di avvol­
gerlo. * StanislavsJ- ij non ha ce~-
to nulla in comune con l'imm.iei-
ne degenere di tlaccido precurso­
re «lei sottorealismi dell'epoca 
staliniana •>. ci d reva al propo­
sito Rinellino Molto eviricn'e ari 
pare anche pelle immagini la 
torrren*o«a dialett'ca tra natura­
lismo e a=t>-a7!o->e di Vach*ai£Tov. 
che. da fedele de! * sistema » sta 
ni-lavskiano fiivrnne alla fine 
della ^iia vi'a un arrabbiato 
me!errholdi>M. 

E^a na!;i*-,i'c che il d iscolo fi 
n'sse per convergere sul crea'o 
re della ?> o»v>ecranic.i. Meier­
chòld (he d.«"a cs'e'ica vi ldn 
na nissò all'insegna devastatrice 
del «p.ìradn«.sn]{0 costruttivismo 
p-o!etar:o. * te-: mon'an/.i di una 
generosa dismisura ». 

Si «"• p.T-la'0 ancora a lunso su 
0 :esta * stag.oie •» della sfo rn 
rìcKa c-iìtura russi che rischia 
di colorarci con !e tin'e sfuma'" 
del mito tanto appare lontana e 
quasi 'nafferrab.ìe la sua » lezio­
ne s troppo prf-to stroncata dal­
la notte rie'lo >' Ì! r.smn Oggi si 
r'sc'va infatti di ripetere o di 
< scop.ire •» «e»:o l'e'ichetta di 
avanguirdia <o retroguardia^. 
esperienze culturali già speri­
mentate trenta o quaranta anni 
fa. ma di cui si icnora quasj tut­
to. Crei, non esj-te ancora una 
doaimen'azione esiuriente sul 
teatro russo del "900 (i libri di 
R-.pcJlino «ono delle autentiche 
rari'àV mi neppure una biblio 
grafia rag'onata sull'argomento 
Anche in Unione Sovielica il ri 
cordo dei quattro » registi de! 
l'apocalisse » p confuso e mar­
ginale. spaesato in formule pseu 
dorealistiche. Enpure « l'esempio 
dei quattro «opravvive irconscij 
mente nelle esperienze d; tutti i 
registi innovatori — ci ha det'o 
infine Ripellino — in ogni pane 
del mondo >. 

r. a. 

Sulla partitura di Prokofiev hanno parlato 
Massimo Mila, Luciano Alberti, Luigi Pesta-

lozza ed Emilia Zanetti 

(Ili appassionati romani di 
musica vivono giorni di attesa. 
Venerdì va in scena all'Opera 
L'anodo di fuoco di Prokoliev 
e la cosa assume il carattere 
di un avvenimento culturale di 
prim'ordine, dal quale del resto 
non è estranea una certa dose 
di curiosità per le vicende che 
ne accompagnarono l'anno scor­
so la messa in cartellone, pri­
ma. ed il rinvio, dopo, alla vi­
gilia della prima esecuzione. 
Stavolta, però, sembra che ci 
siamo davvero e sul palcosce­
nico del teatro romano le prove 
si susseguono con ritmo incal­
zante. tiene ha fatto in questa 
occasione il Conservatorio di 
Santa Cecilia, dunque, a corno 
care una < Tavola Rotonda J> 
chiamando a discutere della par­
titura prokofieviana quattro dei 
più noti studiosi del composi 
toie sovietico e precisamente 
Massimo Mila. Luciano Alberti. 
Luigi Pestalo/za ed Emilia Za­
netti. Tanto bene da richiamare 
ieri sera nella Sala Accademica 
malgrado la seniiclandestinitn 
della iniziativa un pubblico as­
sai numeioso ed attento. 

Qui dovremmo dare il resocon­
to dei diversi interventi che 
hanno preso oltre due ore di 
tempo. Ut\ compito assai arduo. 
come si comprende. Basterà per­
ciò — dopo aver ricordato la 
unanimità dei giudizi entusia­
stici suII'o|>era di Prokoliev — 
dire che la discussioni; è ser­
vita soprattutto a fornire ai con­
venuti un pungente panorama 
delle radici culturali ed ideali 
nell'opera, comnosta. com'è no­
to. nel 1922 ma rappresentata 
solo postuma nel 19>tì. a Ve­
nezia. CoEi Emilia Zanetti ha 
fatto un raffronto tra il libretto 
dell'opera ed il romanzo da cui 
lo ste>so fu tratto — autore il 
|x>etd simbolista russo Hriu-ov 
ed apparso a puntate negli anni 
1907 190K sul penodic o letterario 
Lo Bilancia — riferendo di 
una chia\e autobiograficamente 
' proustiana * del romanzo av.in 
zata dalla critica inglese non 
rintracciabile, IMTÒ. nell opera 
teatrale. 

Alberti, da parte <ua. ha in­
quadrato il lavoro prokofieviano 
nel quadro culturale che ha da 
un lato agganci evidenti con lo 
espressionismo tedesco ma. dal­
l'altro. con la cultura russa — 
Mussorcski e Ciaicovski in mu­
sica. I.crmontov e Dostoievski 
:n letteratura ad esempio — in 
un contesto, però ove è pre­
sente l'insegnamento della Pa­
rigi degli anni venti e le nuovis­
sime teorie teatrali di Meierhold. 

Pe-taloz-za. infine — anche in 
cortes*- [(olemica con gli altri 
intervenuti — sj ,"• snpr.ittMto 
soffi minto sul Si.hMra'o incoio 
cun dell'opera. Esli ha ricor­
dato infatti, la parabola jioli-
t ua di Brri^ov ed il «uo U carne 
con la prob!enìjtita del s u o 
ti rr.po che lo norto a lottare a! 
tivan.ente m '.ie file de! Part'to 
bolscevico, concludendo come sia 
il libro che l'opera debbano es­
sere Ietti < in chiave ••: dando ad 
essi i.na interprtiazior.e non le 

gata alla logica della vicenda, 
ma come una occasione per pre­
sentare tutti i miti che devono 
essere demistificati; tutti i miti 
di una società che Prokofiev pro­
prio in quegli anni, decidendo 
di rientrare nell'Urss. respin 
geva e giudicava. Anche in 
questo senso L'angelo di fuoco 
non è un altro Prokofiev: lasse 
fondamentale della sua musica 
non cambia rispetto al passato 
ma anche rispetto al futuro ed 
alle sue oix?re degli anni più 
tardi. 

La discussione del cui inte­
resse questi brevi accenni han­
no dato una appena superficiale 
idea, era stata aperta da una 
indagine sulla partitura di Mas­
simo Mila. 

Ma ora chiusa la «Tavola Ro­
tonda » la parola resta alle note 
di Prokoliev che hanno assunto. 
però, per quanti erano ieri sera 
alla Sala Accademica, una più 
profonda e illuminante pio-
spettiva. 

Preti raddoppia 
Dopo aver concesso un'inter­

vista a Cordialmente sulle ern-
sioni fiscali, qualche settimana 
fa, il ministro Preti ha raddop­
piato, ieri sera, concedendo a 
TV7 un'altra intervista sullo 
stesso argomento. Argomento 
die sembra divertirlo molto, a 
giudicare dal modo ridanciano 
con il quale ambedue le volte, 
egli ha parlato. Nella trasmis­
sione di Cordialmente. Preli 
aveva come interlocutore Bar­
tolo Ciccardinì, che si unifor­
mò volentieri ai toni salottieri 
del ministro. Ieri sera, a inter­
vistare Preti è stato inviato 
Sergio Zai'oli, che gode fama 
di enfant terrible delta nostra 
TV ed è specializzato nei col­
loqui che «.scorano» uti per­
sonaggio, non di rado fino a 
strappargli le lacrime. Questa 
volta, tuttavia. Zaroli non è 
riuscito a sconfiggere l'eterno 
sorriso di Preti nonostante sul 
le eru.sioni fiscali ci sia davve­
ro ben poco da ridere. Né è 
riuscito ad essere provocato­
rio come in altre occasioni: 
moire delle sue domande era­
no « imbarazzanti » solo nella 
forma, anche perché, general­
mente, evitavano di riferirsi a 
casi concreti. Solo due volte 

'lavali ha citato due precisi 
episodi: TUA Preti, dimostran­
dosi piuttosto incline a quella 
« furbizia » che egli attribuisce 
agli italiani in genere, ha ri 
sposto evasivamente e 'lavali 
non gli Ita contrapposto ale» 
uà contestazione (e sareb­
be stato così facile!). Nemme­
no alla richiesta di cifre esatte 
a proposito del numero dei 
contribuenti e di quello degli 
evatori, del resto. Preti ha 
risposto (e in quest'ultimo bra­
no abbiamo avuto l'impressio­
ne che fosse stato operato per­
fino un piccolo taglio). In con­
clusione, una intervista piut­
tosto sconsolante, anche se sor­
ridente: l'unico risultato di si­
mili interviste, a nostro parere. 
può essere quello di con­
vincere definitivamente il 
contribuente italiano della 
inettitudine dello Stato nei 
confronti degli evasori fi­
scali. Inettitudine (voluta) 
che è, peraltro, una realtà 

inoppugnabile, a mutare la qua­
le non serve certo il compia­
ciuto e ingiustificato ottimismo 
del < ministro del sorriso ». 

Tra gli altri servizi di TV7. 
divertente nel suo taglio obiet­
tivamente demistificatorio ci è 
sembrato quello di Sergio Gior­
dani Lo scontro di Teano: un 
breve squarcio di vita provin­
ciale. crrifrafo dall 'anfore con 
mano felice, senza ini/fili fo ra ­
ture di tono. Corretto il ser­
vizio di Piera Rofandi sul rofo 
alle donne nel Canton Ticino 
(via non potrebbe TV7 ocrn-
parsì anche degli aspetti del­
la questione femminile nei no­
stro Paese?): deludente, inve­
ce. quello di Marco Montaldi 
sull'anniversario della insur­
rezione irlandese, nel quale 
sono preralsi i toni celebratrei. 
pur nella r i rezza di certe se­
guente e nello sforzo di dare 
al telfsvetta'ore anche un pa­
norama della realtà cirile e 
culturale di quel Paese (im­
perdonabile. però, in auesto 
atiadro. l'assoluto silenzio su 
Sean O' Caseu. il qrandp dram­
maturgo che tanta parte della 
sua opera ispirò alla causa 
dell'indipendenza irlandese). 

Anteprima, che seguiva TV7. 
ha concluso la sua breve in­
chiesta sul cinema comico. Nel 
complesso, l'inchiesta non ci 
ha dato molto: qualche spun­
to. qualche osservazione assert 
noto, ma non di più. Forse sa­
rchile s-'rifo più tifile inferro-
grire un po' IIMMIO a lutino oli 
attori e ascoltare, piuffosfn. 
(umiche a " ro <*r»firo p o'ml-
c'ie regista. SoDrafMi'fo. l'fn-
chiesta avrebbe arido un an­
damento meno frammentarlo. 
sTondo noi. se Costantini e 
Bevilacqua avessero centrato 
un paio di^jHPsfiont (in nar/l-
rolare quplla del rannorto tra 
satira e problemi della realtà 
quotidiana) e su di esse aves­
sero suscitata un vero e pro­
prio contraddittorio ìn nupsto 
««odo. tra l'altro, sarehhp sta­
ta mealio cìiiarUn la r'ripfuta 
o'-ciisa di T fnfp|7pfft/nJ''smo ». 
il cui scusa, almeno per ottan­
ta rìnuarda il cinema comico 
italiano d"1 passato, ci è fran­
camente sfuggito. 

g. c. 

g. d. r. 

Chiesto alla Camera 
il ritiro di 

« Africa Addio » 
Il presidente dell'Istituto italia­

no per l'Africa, on. Salvatore Fo­
derare. ha oggi rivolto una inter­
rogazione al governo denuncian­
do l'inopportunità che conti­
nui a circolare nelle sale ci­
nematografiche italiane il film 
Africa addio, che si sofferma con 
fazioso compiacimento su alcuni 
aspetti del tutto transitori in quan­
to si riferiscono a brevi e turbi­
nosi periodi di trapasso del po­
tere dalle autorità colonialis'e al­
le autorità locali. « La sceneggia­
tura del film in questione. — si 
afferma nell'interrogazione — pre­
occupata evidentemente soltanto 
di far "spettacolo" fornisce alla 
opinione pubblica una visione 
completamente falsata di un e-
vento di incalcolabile portata 
storica quale è il processo evo­
lutivo dei popoli del terzo 
mondo ». 

L'interrogante ta inoltre prfr 
sente che « alle numerose voci le­
vatesi — attraverso articoli di 
stampa — per biasimare ta'e rea-
bzzazione cinematografica, si so­
no aggiunte le proteste unanimi 
dei numerosi studenti africani 
che frequentano le nostre scuole 
e le nostre università. Uguaie 
senso di disapprovazione il film 
ha suscitato negli ambienti de'.'e 
rappresentanze diplomatiche dei 
paesi africani accreditate presso 
il Q-i.nnale » 

L'interrogante ch.ede infine di 
conoscere se ù governo non ri 
'enga di « promuovere u*a s^ne 
d; iniziative atte ad infonmirc-
l'opimone pubblica tafana, con 
effettiva obiettività, «ui rea!; 
aspetti della redenzione afri 
cana ». 

programmi 
TELEVISIONE* 1 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «Chissà chi lo sa?», spettacolo di 

indovinelli 
18,45 NON E' MAI TROPPO TAROI (secondo corso) 
19.15 INCONTRO CON JUNE CHRISTY, presenta N. Orsomando 
19,30 CHI E' GESÙ' 
19.55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo - Cro­

nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21.00 I GIGANTI UCCIDONO (film). Regia di Fielder Cook. Con 

Van Heflin. Everett Sloane. Ed Begley 
22,20 L'APPRODO • ARTI, diretto da Attilio Bertolucci 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (sola zona di Milano) 
13,00 « MILANO ORE 13 », rassegna di notizie e curiosità 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SPRINT, settimanale sportivo 
22,00 LETTURE DI DANTE, a cura di Giorgio Petrocchi 
22.15 CONCERTO SINFONICO diretto da Leopold Stokowsky 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20 23; 6.35: Cor­
so di lingua inglese; 7,30: Mu­
siche del mattino; 7,45: Accad­
de una mattina - Ieri al Par­
lamento; 8,30: Il nostro buon­
giorno; 8,45: Interradio; 9,05: 
I nostri spiccioli; 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: Corrado Pizzi-
nelli: La donna nel mondo: l'in­
diana; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 
10^0: La Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,45: 
Nuovi ritmi vecchi motivi; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig-Zag; 
12,55: Chi ruol esser lieto...; 
1315: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Coriandoli; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30: Un quar­
to d'ora di novità; 15,45: Qua­
drante economico; 16: Pro­
gramma per i ragazzi: «La 
bella stagione »; 16,30: Corrie­
re del disco: musica da came­
ra: 17,25: Concerto sinfonico di­
retto da Franco Caracciolo; 
18,45: Sui nostri mercati; 18,50: 
Scienza e tecnica: La divulga­
zione attraverso la stampa; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19J5: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 2045: Autoradio-
raduno di primavera: 2040: 
L'uomo felice, due tempi di 
Hugh e Margaret Williams; 
22,20: Musica da balla 

SECONDO 
Giornale radto: ore 840, 540 

1040. 1140. 12.15, 1340, 1440. 
1540, 1640, 1740, 1840 1940. 
2140, 2240; 740: Benvenuto m 

Italia; 8: Musiche del mattino; 
845: Buon viaggio; 845: Con­
certino; 9,35: Il giornale del 
varietà; 10,35: Autoradioraduno 
di primavera; 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Buonumore In mu­
sica; 11,25: 11 brillante; 114$: 
Il moscone: 11,40: Per sola or­
chestra: 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Cocktail musicale; 15: Momen­
to musicale; 15,15: Girandola di 
canzoni; 1545: Concerto tn mi­
niatura: interpreti di ieri e di 
oggi; 16: Rapsodia; 16,35: L'in­
ventano delle curiosità: 16,55: 
Programma per I ragazzi: 
« Parliamo di musica »; 174S: 
Buon viaggio: 17,35: Non tut­
to ma di tutto: 17,45: Le nostre 
canzoni; 1845: Sui nostri mer­
cati; 1845: Classe unica; 1840: 
I vostri preferiti: 1943: Zig­
zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Mike Buongiorno presenta: 
Attenti al ritmo; 21: New York 
'66 Rassegna settimanale della 
musica leggera americana: 
21.40: Musica nella sera, 

TERZO 
1840: La Rassegna: Scienze; 

18,45: Musiche di Johannes 
Brahms; 1845: Novità librane; 
19,15: Panorama delle idee; 
1940: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste; 
20 40: Musiche di Claude De­
bussy: 21: Il Giornale del Ter­
rò; 2140: Musiche: 2140: Dan­
te e i poeti contemporanei: 
2240: Musiche di U Janacek; 
22,45: Testimoni e Interpreti del 
nostro tempo: Maria Monte»-
sori. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 
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